
LETTERE E OPINIONI 

È il popolo 
il grande e vero 
nostro 
interlocutore 

• i C i r i compagni, credo che 
finalmente la genie possa aver 
capilo con chiarcua chi dav* 
vero voleva salvare la legisla
tura e tare i referendum e chi, 
invece, ha voluto solo uno 
scontro per il potere. Benissi
mo ha tatto il compagno Natta 
a dire basta a quella indecoro
sa sceneggiata. 

Per quanto ci riguarda, ba
tterà continuare - come stia
mo tacendo - a parlare con 
chiarezza: da sempre, ma an
cora più oggi, il grande e vero 
nostro interlocutore non é 
questo o quel partito, ma il po
polo italiano. Facciamo dun
que programmi chiari, che tut
ti possano capire: dobbiamo 
dire che cosa e in che modo 
noi comunisti potremmo ri
solvere Ira i problemi che an
gustiano la gente. E cerchia
mo di fare capire che questo 
Paese potrà essere cambiato 
in meglio solo quando il Pei 
sarà al governo. 

Perché deve esser chiaro 
che solo attraverso una torte 
avanzata del Pei sarà possibile 
un'alternativa allo siacelo dei 
servizi, alla disoccupazione, 
agli slratli. alla droga, alla ma
fia, alla corruzione, alle clien
tele, ecc. 

Altro che il «riequilibrio nel
la sinistra- che vorrebbero 
Martelli e Nicolazzi! 

Marco Nesct. Genova 

«Di quel mio 
Imbarazzo 
qualcuno dovrà 
rispondere...» 

• • S i g n o r direttore, non pen
savo che sarei mai venuto a 
trovarmi In questa situazione 
ma òggi mi è successo: a mio 
figlio, che chiedeva di capire 
che cosa sia avvenendo tra I 
paniti e perché la faccenda 
del governo si è conclusa nel 
modo grottesco che sappia
mo, io non ho saputo rispon-
dere. H o ternato di spiegare, 
di rieoairuire, di portare iti lu
ce |e ragioni deUe mosse e. 
dell* coatromosM ma le mie 
parate di tenitore navigalo e 
un po' cinico ai sono infrante 
contro il muro di rigore inge
nuo e spigoloso dei suoi di
ciassette anni. E alla domanda 
te quella tosse la politica, se 
fosse proprio quello II terreno 
dell'Impegno civile al quale io 
da sempre sileziosamente lo 
incoraggio, ebbene, a quella 
domanda io ho saputo rispon
dere solo con un sospiro. Ho 
provato imbarazzo, anche un 
po'vergogna. 

Sapevo bene che la politica 
è fotta, divisione, scontro di 
positroni e di programmi, che 
non è esente da tattiche e 
astuzie; ma non sospettavo 
che la si potesse degradare al 
punto di farne una commedia 
degli inganni, una indecorosa 
girandola di deliberali equivo
ci, un gioco di specchi impaz
ziti che occultano la verità, 
deformano le ragioni, falsano 
le posizioni. E questo ad ope
ra di partili e uomini che esal
tano la modernità, la traspa
renza, la partecipazione... 

No, mai mi ero trovalo da
vanti a mio figlio in una condi
zione cosi avvilente. Era lotta 
difficile, dura, quella del '60 
quando anch'io cominciai ad 
interessarmi di politica: come 
era stata dura e difficile anche 
per mio padre, che fu prima 

i Uopo periodi drammatici 
l'Unità è uscita dall'emergenza con 
una gestione amministrativa trasparente. 
Ma ora è necessaria 

una crescente capitalizzazione 
• • Caro direttore, accludo a questa 
lettera un assegno di 49 milioni per 
l'Unità. Si tratta della cifra che. in 
quattro anni dì legislatura, ho nspar-
miato sulla dotazione annuale conces
sa dal gruppo della Sinistra indipen
dente a ciascun deputato. Mi auguro 
che questa somma costituisca l'inizio 
di una crescente capitalizzazione del 
nostro giornale (permettimi di consi
derarlo un po' anche «mio»), per farlo 
più autonomo e più torte e per per
mettergli di battere tarite concorrenze 
e soprattutto tante discriminazioni. 

Sono particolarmente lieto che ta 
mia sottoscrizione coincida con un 
periodo di rinnovamento e di rilancio, 
di cui apprezzo i risultati. E coincida 
anche con un periodo di grandi batta
glie politiche e sociali, di cui l'Unità 
sarà ancora una volta protagonista 

Auguro al Partito comunista una gran
de vittoria elettorale. 

Andrea Barbato. Roma 

Ringrazio vivamente Andrea Bar-
baio, anche a nome della redazione e 
dell'amministrazione de l'Unità, per il 
suo gesto assai significativo. 

Andrea Barbato fa parte del Comi
tato esecutivo del nostro Consiglio di 
amministrazione, ed è quindi fra i di
rigenti massimi della nostra azienda 
editoriale Ci sembra, anche per que
sto, particolarmente puntuale II suo 
nchiamb alla necessità di una cre
scente capitalizzazione della nostra 
azienda Abbiamo attraversato, negli 
anni passati, periodi difficilissimi, e 
assai drammatici da un punto di vi
sta finanziario. Abbiamo dovuto pro
cedere a una massiccia ristruttura

zione e chiudere motte *pagine loca
li: Ci hanno aiutato a superare, an
che se non ancora completamente, 
quelle difficoltà, la generosità e lo 
slancio dei nostri lettori e compagni. 
Non sì può certo dire che ne siamo 
ormai fuori. Tuttavia l'azione tenace 
del Consiglio di amministrazione è 
riuscita ad assicurare ordine e tra
sparenza nella gestione, e a farci 
uscire dalle emergenze più dramma
tiche. 

Dobbiamo andare avanti con tena
cia. Abbiamo elaborato e approvato. 
di recente, un piano triennale di risa
namento che si basa, in primo luogo. 
sul miglioramento del giornale e del
la sua vendila (anche riprendendo 
con rinnovato slancio la diffusione 
organizzata), su un serio programma 
editoriale che prevede numerose e in

teressanti iniziative, sull'introduzio
ne delle tecnologie necessarie, su un 
miglioramento dei servizi di traspor
to e distribuzione. Punto fondamen
tale di questo piano è anche una poli
tica finanziano sulle questioni del 
debito pregresso, degli immobili di 
cui siamo proprietari, di una adegua
ta capitalizzazione dell'azienda in 
grado di farci affrontare gli impegni 
relativi agli investimenti che dobbia
mo fare per razionalizzare e ammo
dernare il nostro lavoro. 

Andrea Barbato è un provato ed 
esperto giornalista, di grande espe
rienza professionale in molti campi. 
Ed e per questo che il suo apprezza
mento per il nuovo giornate che stia
mo facendo ci giunge particolarmen
te gradito. Lo ringraziamo vivamente 
anche per questo. D G CH. 

fascista e poi aperse gli occhi. 
Ma in campo c'erano ragioni 
chiare: democrazia, giustizia 
sociale, uguaglianza, lavoro-
Oggi posso chiedere a mio fi
glio di appassionarsi alla staf
fetta sapendo che è solo un 
cambio di poltrona, o di di
fendere i referendum sapen
do che sono solo grimaldelli 
nelle mani di una banda di 
guastatori della democrazia? 

Se io mi sono un po' vergo
gnalo, il suo duro silenzio pe
rò mi ha come rassicuralo: è 
un buon segno, mi sono det
to; vuol dire che non ci sta, 
che non accetta questo gioco, 
che lo rifiuta. Ma anche di quel 
mio avvilente imbarazzo qual
cuno dovrà rispondere. 

Onoralo Morabclll. Roma 

ELLEKAPPA 

Badare meno 
all'età e di più 
alla condizione 
economica 

• • C a r o direttore, l'argomen
to nll quale intendiamo richia
mare l'attenzione, riguarda le 
agevolazioni ferroviarie in vi
gore per i cittadini anziani del 
nostro Paese. 

Attualmente presso gli 
sportelli delle Ferrovie dello 
Slato, previa presentazione di 
un documento di identità che 
certifichi per le donne di aver 
compiuto il 60* anno di eia e 
per gli uomini il 65*, con il ver
saménto di L, 5.000 è possibi
le ottenere la cosiddetta «Car
ta d'Argento-, che dà diritto 
allo sconto del 30% sul costo 
dei biglietti. 

Questa agevolazione non 
tiene conto della diversità dei 
redditi dei cittadini anziani, 
siano essi non abbienti, ab
bienti, oppure benestanti. 

Se l'Iniziativa era finalizzata 
ad agevolare ì cittadini anzia
ni, non si comprendono le ra
gioni per cui la stessa, invece 
di beneficiare anche i bene
stanti, non sia stata estesa a 
quegli anziani che realmente 
ne hanno la necessità indi
pendentemente dal limite di 
età. Sono un numero conside
revole infatti quegli anziani 
pensionati che devono cam
pare con un importo mìnimo 
di pensione, nonché altri che 
oltre al mimmo della pensio
ne hanno il solo reddito della 
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meglio ad essere -il più gran
de giornale a sinistra». Un 
punto di coagulo per tutte le 
forze democratiche e dì pro
gresso impegnate nelle batta
glie per le idee e i desideri 
nuovi: dall'impegno incessan
te per la pace a quello per una 
maggiore giustizia sociale, 
dalle lotte in difesa dell'am
biente a quelle per una miglio
re qualità della vita per tutti. 

Michele Sorice. Direttore di 
•Azimut-, nvisia mensile 

per capi Agcsci del Lazio 

Perché allora 
le pecore con le 
gambe storte 
andavano bene? 

proprietà della casa dove vi
vono. Ebbene, questi cittadi
ni, causa il requisito richiesto 
dell'età elevata, anche se an
ziani e poveri non possono 
fruire della agevolazione delle 
nostre Fs. 

Bruno Mariani 
e Otellp Rosilo. Milano 

L'entusiasmo 
di Maurizio 
Marcella 
e (sic) Giuliano 

• • C a r o Foa, immagino che 
tu sia uno dei responsabili pri
mi della nuova Unità. Se non 
è cosi gira questa mia a chi di 
competenza. Sono assoluta
mente entusiasta della novità. 
Parlo anche a nome della mia 

signora e padrona, Marcella, e 
dell'infedele Giuliano, anche 
lui entusiasta (almeno nella 
forma). Non si tratta solo di 
ordine e ritmo imposti al caos. 
Sì tratta di un vero e proprio 
satto: del tipo di quello opera
to da l'Unità di quarantanni 
fa rispetto a quella di sessan
tanni fa. 

Avevo qualche riserva 
sull'-allegge:imento» della te
stata. Ma mi sono già abituato. 
In quanto al passaggio da «or
gano» a «giornale», spero che 
voglia essei e atta (avrebbe 
detto Terracini) o auspicio di 
ulteriori novità e passi in avan
ti. Nel senso di capire che i 
giornali de\ono essere fatti 
dai giornalisti. 

In altri tempi alcuni vostri 
avi combatterono la giusta 
battaglia per il giornale ai gior
nalisti. Speru che questa bat
taglia possiate essere voi non 
solo a darla ma a vincerla. Vi
sto che se è vero che «una 
rosa è una rosa, una rosa, 
una rosa» (Gertrude Stein) è 

verissimo che un giornale è un 
giornale, un giornale, un gior
nale (Amerigo Terenzi). 

- Maurilio Ferrara. Roma 

Auguri per noi 
dal direttore 
della rivista 
dei Boys .Scout 

••Carissimi compagni, que
sta mia breve lettera ha l'uni
co scopo di comunicarvi la 
soddisfazione per la nuova ve
ste grafica del -nostro- giorna
le. E, senza dubbio, notevole 
il salto di qualità compiuto, sia 
nella direzione della «leggibi
lità» che in quella della pre
senza politica. Vorrei, pertan
to, rivolgervi l'augurio che l'U
nità possa riuscire sempre 

• • S i g n o r direttore, mi ha 
spaventato l'atteggiamento 
che il Papa e, soprattutto, i fi
losofi legati a Comunione e Li
berazione stanno assumendo 
attorno ai problemi dell'inge-" 
gneria genetica. Invece di 
avanzare proposte per evitare 
che le appHcazioni della rker< 
ca in questo campo peggiori
no la qualità della vita dell'uo
mo, si alzano a sbraitare che 
questa ricerca va bloccata e 
basta. Un atteggiamento in-' 
credibile e anche Ambiguo. 
Troppa ingenuità nel dire che 
ogni ricerca di ingegneria ge
netica va sospesa. Ovvio che 
non avverrà mai. 

Ma così si ottengono due 
risultati. Si fa demagogia sui 
timori - in parte fondati, in 
parte irrazionali - de| grande 
pubblico per le incognite di 
una scienza che può riprodur
re diversamente la vita. Con
temporaneamente J i t prepara 
un fuoco dì sbarramento ideo
logico dietro il quale non ci 
sarebbe da meravigliarsi se 
comparissero un giorno o l'al
tro i teologi (e gii scienziato 
del modo «giusto», «moral
mente accettabile-,del (are ri
cerca genetica, insomma, in
vece di porre domande alla 
scienza, la sì ideologizza, aiz
zandole contro - come mi
naccia - la paura della gente. 

E i laici, i progressisti? Do
vrebbero abbandonare la 
paura degli «animali mostri» e 
vedere le cose nella loro ston
ata. O forse ci siamo dimenti
cati che - a proposito di mani
polazione genetica - gli alle

vatori inglesi selezionarono 
(«naturalmente», e le virgolet
te sono di rigore) (e pecore 
con le gambe storte perché 
così non potevano saltare ol
ire gli steccati? L'intervento 
dell'uomo sui dati ereditari 
degli animali è vecchio quan
to l'allevamento e la pastori
zia. 

Lorenzo Malatesta. Roma 

Le sette 
religiose con 
scopo di lucro 

• • S p e t t . redazione, nel Co
dice di procedura penale gli 
articoli n. 603 e 604 riguarda
vano il «reato di plagio». I suc
citati articoli sono però slati 
aboliti con sentenza della 
Corte cosliluzionale n. 96 del 
9 aprile 1981. 

A tutt'oggi, dopo .oltre sci 
anni, vi è ancora il -vuoto nor
mativo». Risultalo: le sette reli
giose a scopo di lucro in Italia 
stanno dilagando. Innanzitut
to fra i giovani senza lavoro, 
ove trovano terreno adatto 
con opera di facile convinci
mento. 

Mario Paradiso. 
Palazzone (Potenza) 

Medici in Urss: 
il 90 per cento 
ha superato 
l'esame 

• C a r o direttore, nella mia 
corrispondenza di giovedì 30 
è contenuto un errore di tra
duzione che ti prego di rettifi
care per onore di verità. Fac
cio dire al ministro della Sani
tà, Evghenij Ciazov, che «so
lo- it 10 per cento dei medici 
-verificati- ha superato l'esa
me. In realtà la frase esatta di
ce: «Il risultato conduce a tristi 
riflessioni: 30.000 dì essi (dei 
350 mila medici sottoposti a 
esame, n.d.r.), cioè il 10 per 
cento, sono stati riconosciuti 
con riserva. In altri termini es
si non possono essere consi
derati veri medici». 

Cioè il 90 per cento ha su
perato l'esame. L'errore è tut
to rnw. La rettifica è doverosa'. 
Le altre cifre sono esatte. 

Gtolletto Calca*. Mosca 

Questa società 
e la libertà 
di passeggiare 
alla sera 

• • Caro direttore, appena si 
fa buio, nessuno circola più 
volentieri a piedi per certe vie 
di Roma a causa dei pericoli 
rappresentati da drogali. 
commercianti dì droga, scip
patori, eccetera; ed ogni tanto 
ci scappa anche il morto. Ro
ma è diventata come New 
York, come Chicago. 

Ironia della stona: quel tipo 
di società borghese che ha 
esallato ed esalta la libertà in
dividuale come il non plus ul
tra della libertà, alla fine non 
garantisce al cittadino nem
meno la libertà di una passeg
giata serale. 

Francesco O l io . 
Ccrvmara (Avellino) 

CHE TEMPO FA 

fiA#f 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

Ì«"T£ E 
NEBBIA NEVE VENTO MAFEMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereologica sta 
cambiando lentamente fisionomia. L'area di alta pressio
ne che per diversi giorni ha controllato il tempo sull'Italia 
e in fase di graduale attenuazione mentre si profila dal
l'Atlantico meridionale verso la penìsola iberica a suc
cessivamente verso la penisola un'area di bassa pressio
ne nella quale si inseriranno perturbazioni provenienti 
dall'Atlantico e gradualmente verranno ad interessare 
anche le nostre regioni. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sul Golfo 
Ligure • sulle regioni adriatiche centrali condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da nuvolosità irregolare a 
zone di «erano per lo più ampie. Su tutte le altra regioni 
della penisola a sulle isole tempo sostanzialmente buono 
con ciato «arano o scarsamente nuvoloso. 

V I N T I : «una lascia adriatica venti deboli provenienti dai 
quadranti settentrionali sulla fascia tirrenica vanti deboli 
provantanti dai quadranti meridionali. 

M A R I : generalmente poco mos«t tutti i mari italiani. 
D O M A N I : tendenza ad aumento delta nuvolosità ad au

mento della nuvolosità a cominciare dalla regioni satten» 
trionali a successivamente sulle regióni centrali. Ancora 
tempo buono sulle regioni meridionali. 

MARTEDÌ; sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso 
.o coperto con pr«ciprt«lgni sparse; *uH« ragioni centrali 

, _ ir*iaWTi«r,«j«mpoyaoaW^ 
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MERCOLEDÌ: sufle regioni settentrionali inizialmente 'date 
'nuvoloso con precipitazioni resìdue ma con tendenza • 
migfcorememe a cominciar» dal settore occidentale. Sul
le* ragioni centrali cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse. Sulla regioni meridionali tempo va
riabile ma con tendenza ad aumento della nuvolosità. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

5 22 L'Aquila 
7 18 Roma Urbe 

Milano_ 
tonno"™ 

7 21 BarT 
1 21 Napoli 

9 f ? Potenza 

fise" 6 21 Palermo 
Ancona 3 15 Catania 
Perugia 
Pescara 

7 16 Alghero 
_4 17 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Serìtnb 

9 15 Madrid 

Bruxelles 
ftp np Mosca 

Copenaghen 
Ginevra 

10 23 New York 
_7 16 Parigi^ 

2 20 Stoccolma 
8 Varsavia 

13 22 Vienna 

~3~17 
~ S ~ " 2 7 

®ZJL? Roma Fiumicino "6""it0 
"7 18 Campobasso 6 13 

s re 
™5~T5 
i re 

Genova 11 "_ ~ÌB ST~MartaTéuca 11' 18 
Bologna 6 19 Reggio Calabria 7 20 
Renze 6 25 Messina 11 25 

11 19 

"5~5J 

-33 
!0~"24 
12 26 

11 
12 24 

ttf&èB&S^. 
Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 

PER UNA CUCINA NUOVA, PIENA DI FANTASIA. 
VALLE SPLUGA S.p.A. GORDONA (SO) -Te l . (0343) 423443-42344 

8 l'Unità 

Domenica 
3 maggio 1987 
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